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Sorrentino 6 6 6 5,5 5,87
cacciatore 6,5 6 6,5 5,5 6,12
Dainelli 6,5 6,5 6 6 6,25
gamberini 6,5 6,5 6,5 6 6,37
tomovic 6 6 6 6 6
rigoni 6 6 6 5,5 5,87
raDovanovic 7 6,5 6 6 6,37
caStro 7 6,5 7 6,5 6,75
birSa 6 6 6 5,5 5,87
ingleSe 5 5 5 5 5
pucciarelli 6 6 5,5 5,5 5,75
garritano 6 6 6 6 6
StepinSki SV 5,5 6 6 6
pelliSSier SV SV 6 SV SV
maran 6,5 6 6,5 6 6,25
arbitro: manganiello 6 6,5 6,5 6 6,25

Pagellone Chievo Verona

Alessandro De Pietro

Due giganti, come ai bei tem-
pi. Dario Dainelli ed Ale
Gamberini continuano a det-
tar legge e a spiegare calcio,
perfetti professori di una ma-
teria nobile come l’arte della
difesa dopo una vista spesa
ad oscurare attaccanti di tut-
to il mondo. Benzema il pri-
mo, all’epoca poco più che
ventenne col Lione anche di
Fred e Juninho Pernambuca-
no. Dainelli ce l’ha ancora in
mente e non solo perché quel-
la era la sua prima in Cham-
pions League.

Gamberini quella partita
non la giocò per un problema
ad una spalla, ma quelle do-
po sì. Lui e Dainelli, due che
al Chievo ricordano D’Anna
e Barzagli ma anche gli altri
grandi del ruolo, partendo da
Legrottaglie per arrivare a Su-
permario Yepes.

Capitano domenica col Sas-
suolo, Dainelli la fascia al
braccio l’aveva anche nelle
due partite col Bayern Mona-
co del lontano 2009.

A scegliere testa o croce e
stringere la mano a Van Bom-
mel prima di sistemarsi vici-
no a Gamberini e lanciare un
cenno di intesa a Gobbi, tito-
lare nella gara di Firenze.

Gamberini e Dainelli han-
no messo insieme 809 parti-
te di Serie A, 1.184 con quelle
di Gobbi e 1.486 con i gettoni
di Sorrentino.

A Maran certo l’esperienza
non manca. La base dei suc-
cessi del Chievo.

TESTAEPIEDI.Il possesso pal-
la e la manovra più ragionata
non hanno intaccato i poteri
della difesa, la sesta della Se-
rie A, mai neanche scalfita
nei due ultimi scontri per la
salvezza con Cagliari e Sas-
suolo. «Diciamo che la cono-
scenza fra me e Gamberini è
piuttosto profonda», ha sem-

pre detto col sorriso Dainelli,
ancora un maestro come po-
chi per senso della posizione
e letture anticipate.

Il suo gemello perfetto Gam-
berini, l’uomo dei recuperi e
di una velocità che continua
e restare ancora bella alta.
Complementari e non solo.

Al meglio della condizione
agli occhi di Maran i migliori

sono ancora loro due. Per co-
me difendono e per come fan-
no partire l’azione, elemento
chiave per chi come il Chievo
s’è messo in testa di far gioco
più degli altri anni.

E avere uno coi piedi di Dai-
nelli, gli stessi di un centro-
campista di qualità, così co-
me quelli di Gamberini diven-
ta un altro bel valore.

MATTONI PESANTI. Il Chievo
ha trovato anche un ottimo
jolly come Tomovic, scelto
fra una ristretta cerchia di
cui facevano parte anche To-
nelli e Peluso per rassicurare
una difesa all’anagrafe in là
con gli anni e col punto di do-
manda di un anno in più al
rientro dopo le vacanze.

Tomovic è entrato benissi-
mo nel Chievo, strategico in
un reparto in cui ha fatto pu-
re il terzino destro anche col
Sassuolo permettendo così a
Maran di poter aspettare una
settimana prima di rilancia-
re Gobbi dopo l’infortunio al-
la gamba destra. Recuperato
ma evidentemente non anco-
ra prontissimo.

Avere un’alternativa affida-
bile permette anche questo.

La forza della difesa è anche
nel curriculum di chi gioca
meno. Basti pensare a Cesar,
cento partite con la Slovenia
e non più tardi di due settima-
ne fa superbo a casa
dell’Inghilterra contro Kane,
uno dei migliori centravanti
europei. Cesar giocherebbe
fra i primi undici in tante
squadre di A, non al Chievo.

La grandezza di Dainelli e
Gamberini si sposa benissi-
mo anche con il miglior Cac-
ciatore di sempre. Uno da
top club a leggere i nomi di
certe big alla voce dei terzini,
eclettico a tal punto da anda-
re a sinistra con disarmante

disinvoltura.
Animato per di più da una

condizione fisica straripante
ed una fiducia nei propri mez-
zi che poche altre volte aveva
avuto prima. Il rendimento è
da grande giocatore, anche
da Nazionale. Nessuno aveva
mai visto un Cacciatore così.

Persino impetuoso in certe
sue offensive, addirittura do-
minante in molte fasi della
partita. Uno dei migliori
dell’intero campionato.

QUADROCOMPLETO.Non è so-
lo una questione di difesa, so-
prattutto in una squadra che
lavora a memoria. Per questo
i meriti della solidità del Chie-
vo spaziano da Inglese a Puc-
ciarelli, moti perpetui anche
senza il pallone fra i piedi,
passano da una mediana di
cemento armato fra Castro,
Radovanovic ed Hetemaj, tre
fra i più infaticabili motorini
della Serie A. In più c’è il toc-
co di Maran, l’attenzione che
il Chievo ha sempre avuto
per la fase difensiva, l’energia
sparsa ovunque a Veronello
insieme alla cura dei dettagli
e ad una concentrazione sem-
pre massima.

I primi mesi di stagione han-
no anche detto che i giocatori
a rischio usura sono invece
perfettamente tirati a lucido.

Maran non poteva ricevere
risposte migliori. •
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GEMELLIPERFETTI.Solocinque squadredelcampionatohanno subìto menogol dellasquadradella Diga

Ale&Daino,rieccoqueidue
EilChievosigillaglispifferi
DallaViolaalgialloblùlacoppia dicentrali diMaran
continuaa confermarsiunaformidabile cerniera
E lealternativegarantiscono altrettantasolidità

ComandaLucas Castro:èlui-
assiemeall’ex Acerbi,sull’altro
fronte-il miglioreincampo
dellasfidadidomenica tra
SassuoloeChievo.Almeno
standoa sentiregli inviatidi
ReggioEmilia ea pesarele
mediericavatedalle
valutazionideL’Arenaedeitre
quotidianisportivi.

Buonacomunque ingenerale
ladomenica deigialloblù, con
votiben oltrela sufficienza
quasiovunqueindifesa -fa
eccezioneSorrentino,autoredi
unpaio dibuone paratema

responsabilediun’uscita non
proprioefficace-ea
centrocampo,dove sidistingue in
particolareIvanRadovanovic,
solitacalamita dipalloni.

Igialloblùlasciano qualcosain
attacco,rimastospuntato.
Pomeriggiogrigioinparticolare
perRoberto Inglese,chepoche
voltehaavutolapossibilità di
sparareinporta enonèmai
riuscitoadimpensierire Consigli.

Unpo’meglio èuscitodalla
domenicaPucciarelli, ancheper il
granlavoro dicopertura garantito
perl’intero arco dei90’.

MSPCALCIOACINQUE.Tantigol e spettacolonella primagiornata delcampionatoprovinciale Trofeo Ostilio Mobili

Heart,RiAvEleCollettasubitoinpalla
Nellamassimaserie
vinconoancheCorvinul,
NoiTeam, Corte Barco
eSampierdarenese

«ElPata»incantaancora,
«Rado»èunaconferma
Mal’attaccononsfonda

...echipiangeChiride...

Finalmente in campo. Dopo
la lunga pausa estiva è inizia-
to il campionato provinciale
di calcio a cinque Msp Trofeo
Ostilio Mobili. E come ogni
anno le squadre di Serie A1
sono le più accreditate alla
vittoria finale, ma le sorprese
sono sempre dietro l'angolo
fino al termine della stagio-
ne. Che inizia nel migliore
dei modi nel girone A per il
Noi Team Elettrolaser con il

3 a 2 alla Pizzeria Vecchia Ra-
ma e per l'Heart Of Verona
con il 4 a 0 all’altra neopro-
mossa Corner Bar Team.
Buona la prima anche per il
Ri.Av.El. che supera 4 a 3 la
Elio Porte Blindate e per la
Sampierdarenese dopo il 4 a
3 ai Polemici.

Nel gruppo B con l’assenza
dei campioni provinciali in
carica della Trinacria gli oc-
chi sono puntati sui vice cam-
pioni del Rizza che battono 3
a 2 una delle sorprese del pas-
sato campionato, i Red De-
vils. Grande interesse anche
per l’altra favorita per la vitto-
ria finale, il Corvinul Hune-

doara, che deve faticare per
battere 6 a 5 il Momento Ze-
ro: innesta subito la quarta il
Colletta, 4 a 2 alla neo iscritta
Patatinaikos, parte bene an-
che l’Agriturismo Corte Bar-
co con gli Arditi che si devo-
no arrendere sempre per 4 a
2.

In A2 nel girone A inizia al
massimo la Prati Calore do-
po il 5 a 1 allo Spartak Augu-
sta, segna una rete in meno la
Jolanda Hurs contro le Riser-
ve. Stessa differenza reti per
lo Sporting Ardan che però
mantiene la propria porta in-
violata contro gli East Green
Boots, fa scalpore la sconfitta

della Kubitek 3 a 2 contro il
Consorzio Artigiano Scal.
Nel B riposa la favorita Alpo
Club, partono bene Real Pea-
rà, 7 a 3 alla Soccer Ambro
Five e Ospedaletto, 5 a 3 al
Lokomotiv Bure, sorride il
Terzo Tempo che fatica però
nell'1 a 0 con la neopromossa
Quartopiano, infine pari tra
Scaligera e Tiki Taka.
L'Mdm San Martino comin-
cia nel modo migliore il giro-
ne C battendo 7 a 2 i Bombo-
neros nel gruppo C, bene an-
che la Busa, 3 a 2 ad un coria-
ceo Avis United: esordio vin-
cente anche per il Borussia
Schlumpfe con il 3 a 1
all'M5L, alla prima partita in
cadetteria. Sarà una mina va-
gante l’Ei Team Giardino dei
Sapori, 3 a 0 ai Reduci. Nel D
tre punti per i Butei che supe-

rano 3 a 2 il Bar Pantalona,
stesso divario con cui il THC
batte il New Team: molto più
agevole il compito del Dorial
contro la Trinacria, non i
campioni uscentima un’omo-
nima formazione che ne ha
acquisito il nome. Tutto faci-
le anche per l’Enogas sul Ce-
rea del Nord.

In Serie B partono nel mi-
gliore dei modi con i tre pun-
ti per Coversol Verona, New
Longobarda, Illegali nel
gruppo A, Atletico Manon-
troppo, Asd Gengiva, Sordi
Verona e Loft 47 nel B, Dina-
mo S.Canara (già Carrozze-
ria Conti Rino), Bure Doc,
Tecnocasa S.Lucia e Villareal
nel C, infine Ital Food Cate-
ring, Juice Club, Golden Pala-
ce Pescantina e Athletic Mia
Tanto. •L.MAZ.

Dainellidecolla, Gamberinipresidiadal basso.E Matri nonpassa

Ivoti delladomenica

«HETE»INGRUPPO. Tutti a
disposizione.Rolando
Maranha ritrovatoal
proprioposto anche
Hetemajieriallaripresa
degliallenamentia
Veronello,dopo giornidi
lavorodifferenziato perla
contratturarimediata con
laFinlandianella partita
conlaTurchia.Pronto a
tornarealsuoposto in
medianadomenica contro il
Veronaa ricomporre la
classicae consolidata
catenadi sinistracon Gobbi,
asua volta tenuto

precauzionalmentein
panchinacol Sassuolo per
averloalmeglio nelderby dopo
ilproblema muscolareche l’ha
tenutofermonell’ultimomese.
IlChievo avràpure Meggiorini,
sicuroconvocatodopo ilgrave
infortuniodimetà aprilea
Cagliari. Il derbycambia le
abitudinidel Chievo,che
lavoreràaporte chiuse per
tuttalasettimanaa partiredal
doppioallenamento di oggi. Il
primo,prevalentemente in
palestra,alle11; il secondoalle
14.30sul campo.Domani si
ricominciadalle 12. A.D.P.

Lenews

ROBERTOINGLESE
LAPORTAÈLONTANA
Tantecorse, grande
combattivitàma scarso
costrutto: laddovecolpì tre
voltenellascorsa primavera
stavoltafa cilecca

LUCASCASTRO
STRAPPAEILLUMINA
Ilsolito motoperpetuo
declinatoconqualità: i
suoistrappi, soprattutto
nelsecondotempo,
mettonoansiaa Consigli
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